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Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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Imiei pensieri vanno lontano, verso un paradiso perduto.
Perduto fino a quando? Non lo sappiamo. Pensando all’Italia

tanto desiderata, i viaggiatori del Grand Tour di una volta si
immergevano nella lettura: prima del viaggio per prepararsi e
dopo il viaggio per rievocare le sensazioni vissute. I libri, i
quadri, più tardi le fotografie e i filmati erano i mezzi virtuali
che compensavano. Similmente la scrittura. Quanti resoconti
di viaggio, quante poesie dobbiamo agli stimoli generati dalle
porte chiuse. 
Quale effetto avrà il virus che oggi domina il mondo sul futuro
del turismo culturale?
“Grazie a Dio, abbiamo almeno i media”, mi disse poco
tempo fa un amico mentre parlavamo delle “porte chiuse” e
continuò: “Solo due decenni fa avremmo sofferto molto di
più per le restrizioni che viviamo oggi”.
È vero che i media digitali sono diventati mezzi non solo di
comunicazione virtuale, di conferenze stampa, di intere
sedute di commissioni ministeriali ecc., ma anche mezzi per
viaggiare virtualmente. Dalla mia scrivania in Germania
posso seguire tramite una webcam quello che succede in
questo momento (in cui non succede proprio niente) in
Piazza di Spagna a Roma o sulla spiaggia di Atrani in Costiera
Amalfitana. Con un’apposita app potrei visitare a Ravello,
accompagnato dalle melodie di Richard Wagner, i giardini di
Villa Rufolo. I manager del turismo culturale (e non solo
loro), i direttori di musei e di altri luoghi di cultura hanno or-
ganizzato già prima della pandemia molto per raddoppiare
la realtà con una realtà virtuale. Ieri ho partecipato davanti
allo schermo perfino a una visita virtuale della mostra
dedicata a Claude Monet nel museo Barberini di Potsdam.
Una giovane signora, dopo essersi presentata simpaticamente,
ci ha accompagnati – un gruppo di diverse persone ben
visibili sebbene solo in miniatura – attraverso le sale, parlando
e spiegando quadri e disegni. Ogni tanto ci faceva vedere le
sale per intero, ogni tanto dirigeva uno “zoom” su un singolo
quadro. Era affascinante. Tuttavia non potevo scuotermi di
dosso un sentimento di perplessità. Mi sentivo comparsa in
un filmato di cui un altro aveva la regia.
Il turismo (che ha le sue radici nel pellegrinaggio) ha mirato
da sempre all’incontro del viaggiatore con l’originale (sebbene
spesso di dubbia fama). E la prova dell´Et in Arcadia ego era il
souvenir, l’oggetto che ricorda di essere stati in contatto con
l’originale. Da un viaggio virtuale si ritorna senza souvenir.
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Il turismo, il virus e la corporeità 
dei beni culturali

Dieter Richter

Dieter Richter, 
Professore Emerito di

Letteratura Critica, Università di
Brema, Membro Comitato

Scientifico CUEBC
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Negli anni scorsi il management del turismo spesso si è
troppo concentrato sulla promozione di ennesimi tentativi di
sviluppare realtà virtuali per accompagnare (per non dire so-
stituire) la corporeità dei beni culturali. Non appena, però si
riapriranno le porte chiuse, una enorme fame culturale ci inva-
derà: una passione sconvolgente per la corporeità delle cose,
vederle, sentirle, toccarle, divorarle (si, perché anche la dieta
mediterranea fa parte del patrimonio non solo immateriale
dell’umanità). E sentiremo che tutti i media virtuali saranno un
ricordo sbiadito di tempi che desideriamo non ritornino mai.

Et evomuit Ionam in aridam
Giona liberato dall’isolamento.
Mosaico, 1130. Ravello, Duomo.
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